
Rischio sismico - Sei preparato? 
Il territorio italiano è esposto al rischio sismico, quindi prepararsi ad affrontare il terremoto è 

fondamentale. 

La sicurezza dipende soprattutto dalla casa in cui abitate. Se è costruita in modo da resistere al 

terremoto, non subirà gravi danni e vi proteggerà. Ovunque siate in quel momento, è molto 

importante mantenere la calma e seguire alcune semplici norme di comportamento.  

Cosa fare prima 

Con il consiglio di un tecnico 

A volte basta rinforzare i muri portanti o migliorare i collegamenti fra pareti e solai: per fare la 

scelta giusta, fatti consigliare da un tecnico di fiducia. 

Da solo, fin da subito 

• Allontana mobili pesanti da letti o divani. 

• Fissa alle pareti scaffali, librerie e altri mobili alti; appendi quadri e specchi con ganci chiusi, che 

impediscano loro di staccarsi dalla parete. 

• Metti gli oggetti pesanti sui ripiani bassi delle scaffalature; su quelli alti, puoi fissare gli oggetti 

con del nastro biadesivo. 

• In cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli sportelli dei mobili dove sono contenuti piatti e 

bicchieri, in modo che non si aprano durante la scossa. 

• Impara dove sono e come si chiudono i rubinetti di gas, acqua e l’interruttore generale della luce. 

• Individua i punti sicuri dell’abitazione, dove ripararti in caso di terremoto: i vani delle porte, gli 

angoli delle pareti, sotto il tavolo o il letto. 

• Tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, una radio a pile, e assicurati che 

ognuno sappia dove sono. 

• Informati se esiste e cosa prevede il Piano di protezione civile del tuo Comune: se non c’è, 

pretendi che sia predisposto, così da sapere come comportarti in caso di emergenza. 

• Elimina tutte le situazioni che, in caso di terremoto, possono rappresentare un pericolo per te o i 

tuoi familiari. 

Durante un terremoto 

• Se sei in un luogo chiuso, mettiti sotto una trave, nel vano di una porta o vicino a una parete 

portante. 

• Stai attento alle cose che cadendo potrebbero colpirti (intonaco, controsoffitti, vetri, mobili, 

oggetti ecc.). 

• Fai attenzione all’uso delle scale: spesso sono poco resistenti e possono danneggiarsi. 

• Meglio evitare l’ascensore: si può bloccare. 

• Fai attenzione alle altre possibili conseguenze del terremoto: crollo di ponti, frane, perdite di gas 

ecc. 

• Se sei all’aperto, allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettriche: potresti essere colpito da 

vasi, tegole e altri materiali che cadono. 

 

 



Dopo un terremoto 

Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a te e, se necessario, presta i primi soccorsi. 

Esci con prudenza, indossando le scarpe: in strada potresti ferirti con vetri rotti. Se sei in una zona a 

rischio maremoto, allontanati dalla spiaggia e raggiungi un posto elevato. Raggiungi le aree di 

attesa previste dal Piano di protezione civile del tuo Comune. Limita, per quanto possibile, l’uso del 

telefono. Limita l’uso dell’auto per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso. 

 

Rischio vulcanico - Sei preparato? 
L’Italia, insieme all’Islanda, presenta la maggiore concentrazione di vulcani attivi in Europa ed è 

uno dei primi al mondo per numero di abitanti esposti a rischio vulcanico. Vulcani attivi o 

potenzialmente attivi interessano l’Italia meridionale con diverso grado di pericolosità. 

 

Chi vive o si trova in una zona vulcanica deve informarsi sul piano d’emergenza del proprio 

comune per poter adottare, in caso di eruzione, i comportamenti indicati dalle autorità di protezione 

civile e attuare correttamente le operazioni di evacuazione, se previste. 

 

Durante le fasi di crisi è facile che si diffondano notizie errate che possono ostacolare l’intervento di 

soccorso. Per questo, è importante seguire esclusivamente le indicazioni delle autorità di protezione 

civile diffuse attraverso la radio, le televisioni, la stampa quotidiana, internet e i numeri verdi 

attivati.   

 

In caso di eruzione è inoltre importante rispettare i divieti di accesso alle aree interessate. 

Avvicinarsi alle zone crateriche è pericoloso anche in assenza di attività eruttiva perchè fenomeni 

esplosivi improvvisi o emissioni di gas sono sempre possibili. 

 

Di seguito, alcune indicazioni specifiche. 

In caso di colate di lava 

    Non avvicinarti a una colata di lava attiva anche quando defluisce regolarmente. Sono molto 

calde, sprigionano gas, possono dare luogo a rotolamenti di massi incandescenti e repentine 

esplosioni 

    Anche dopo la fine dell’eruzione non camminare sulla superficie di una colata lavica. Le colate 

mantengono per anni il loro calore 

In caso di caduta di "bombe vulcaniche" 

    Informati se la zona in cui ti trovi è soggetta a ricaduta di materiali grossolani. È un fenomeno 

altamente distruttivo per gli edifici che pertanto, in questi casi, non costituiscono un valido rifugio 

    Prendi visione del piano di emergenza del tuo comune e preparati ad una eventuale evacuazione. 

L’allontanamento preventivo dall’area interessata è l’unica forma di difesa possibile  

In caso di caduta di ceneri vulcaniche 

La caduta di ceneri vulcaniche, anche per periodi prolungati, non costituisce un grave rischio per la 

salute. Tuttavia, la prolungata esposizione alle ceneri più sottili (meno di 10 micron) può provocare 

moderati disturbi all’apparato respiratorio. Inoltre, il contatto con gli occhi può causare 

congiuntiviti e abrasioni corneali. Pertanto, è opportuno prendere alcune precauzioni e assumere 

comportamenti idonei a ridurre l’esposizione, soprattutto per alcune categorie di soggetti: persone 



affette da malattie respiratorie croniche (asma, enfisema, ecc.); persone affette da disturbi 

cardiocircolatori; persone anziane e bambini. 

    Durante le fasi di caduta delle ceneri (o durante le giornate ventose se la cenere è già al suolo) è 

consigliabile rimanere in casa con le finestre chiuse o comunque uscire avendo cura di indossare 

una mascherina per la protezione dalle polveri e possibilmente occhiali antipolvere. Tali dispositivi 

di autoprotezione sono particolarmente indicati per le categorie a rischio sopra citate e per coloro 

che svolgono attività professionali all’aperto 

    In caso di contatto con gli occhi evitare di strofinarli, ma lavarli abbondantemente con acqua 

    Provvedere a rimuovere periodicamente le ceneri dai propri ambienti, avendo cura di bagnarne 

preventivamente la superficie, al fine di evitare il sollevamento e la risospensione delle parti più 

sottili. Durante queste operazioni indossare i suddetti dispositivi di autoprotezione 

    Provvedere a rimuovere periodicamente le ceneri accumulatesi sui tetti delle case, con l’ausilio di 

adeguati mezzi di sicurezza (ponteggi e imbracature), al fine di evitare un sovraccarico eccessivo 

sulle coperture e prevenire possibili crolli, nonché l’intasamento dei canali di gronda 

    Non disperdere le ceneri lungo le strade, ma raccoglierle in sacchetti da deporre nei punti di 

raccolta individuati dall’amministrazione comunale. Le ceneri infatti possono intasare le reti di 

smaltimento delle acque, le reti fognarie e costituire un pericolo per la circolazione stradale 

    Guidare con particolare prudenza nei tratti di strada coperti di cenere 

    Evitare l’uso di motocicli 

    La frutta e la verdura eventualmente ricoperte di cenere possono essere consumate dopo un 

accurato lavaggio 

    Gli animali da compagnia (cani, gatti, ecc.) dovrebbero essere tenuti in casa 

    La cenere vulcanica ingerita dagli animali al pascolo può provocare serie conseguenze 

sull’apparato digerente. Pertanto, in caso di abbondante caduta di ceneri, è consigliabile 

approvvigionare il bestiame con foraggio privo di ceneri 

In caso di emissioni gassose 

    Evita di sostare o campeggiare in aree vulcaniche o inoltrarti in ambienti sotterranei. L’anidride 

carbonica è un gas inodore più pesante dell’aria e letale se in concentrazioni elevate 

    Non pensare di essere al sicuro se sosti lontano dalla zona del cratere. Possono esserci emissioni 

di gas anche in aree più lontane  

In caso di colate piroclastiche 

    Preparati a un'eventuale evacuazione. L’unica difesa da questo tipo di colate è l’allontanamento 

preventivo dall’area che potrebbe essere investita da questo fenomeno eruttivo 

In caso di colate di fango 

    Segui il piano di protezione civile che indica le aree di attesa e allontanati dalle zone a rischio. Le 

ceneri fini possono innescare pericolose colate di fango che si riversano lungo i corsi d’acqua 

 


